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Braccio di ferro Il congresso vota (532 sì, 286 no) una risoluzione per abolire 
i t i I TnintiP Qfiufofira * ̂ ^ ^ rna™fes tare ^el governo. Seduta sospesa sino 
HI unione oUVieilCa a stamane: «Non si può lavorare circondati dai militari» 

- L'opposizione: se Eltsin viene rimosso sciopero generale 

t deputati russi contro Gorbadov 
E il presidente promette: «Oggi togliamo l'assedio» 
D Congresso dei deputati delia Russia sospeso sino a 
stamane dopo un grave scontro istituzionale con Gor
badov. Votata (532 si, 286 no) una risoluzione per 
abolire i decreti del presidente e del premier Pavlov sul 
divieto di manifestare. Gorbaciov: «Comprendo il voto 
ma la legge va rispettata. Le truppe andranno via do
mani (oggi, ndr)». L'opposizione dichiara: «Se Eltsin 
varia rimosso, sciopero politico generale». 

'' ' ' OAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

suaio sanai 
• i MOSCA. Quella di ieri è 
«tata una delle giornate me
morabili nella storia della pe-
restrojlca sovietica. Con una 
Mosca in assetto di guerra, 
decine di migliaia di persone 
per le strade, a sfidare 11 di
vieto dei Cremlino e del go
verno, tutto poteva accadere. 
Bastava un cerino. E andata 
per 11 meglio ma lo scontro 
politico continua. Gorbaciov 
Ieri ha vinto il principio riba
dito per decreto: le colonne 
dei manifestanti, inneggianti ' 
Boris Eltsin, non hanno nem

meno potuto vedere da lon
tano le mura del Cremlino 
Ma, per protesta, il Congres
so ha sospeso i suoi lavori e 
l'opposizione di «Russia De
mocratica» ha riempito 
egualmente le strade del 
centro, l'ex via Gortd, la piaz
za Pusìdn, la via Kalinin e Bo
ris Eltsin ria potuto affermare, 
d'altro canto, che è sempre 
più in grado di contrastare 
l'iniziativa» dei comunisti del 
partito russo che intendereb
bero dargli la sfiducia. 

La resa dei conti e ancora 
tutta da venire ma ieri s'è 
avuta piena conferma della 
distanza in anni luce che or
mai separa il Cremlino dai 
cosiddetti «radical-democra-
bei». È apparso subito chiaro 
appena dopo l'apertura dei 
lavori del Congresso straordi
nario dei deputati della Rus
sia alle dieci del mattino, nel 
•Grande palazzo» del Cremli
no raggiungibile solo a' piedi 
a passando attraverso stretti 
controlli, transenne e ca
mion messi di traverso. E con 
uno sguardo alla Piazza Ros
sa assolutamente deserta, 
con pochi uomini in divisa e 
l'immancabile cambio della 
guardia al mausoleo di Le
nin. Ma senza spettatori. La 
battaglia congressuale s'è 
aperta dopo l'ascolto dell'in
no russo. Tutti in piedi per un 
minuto, Eltsin impettito, con 
accanto anche una dei vice, 
la signora Svetlana Goriace-
va, firmataria della dichiara

zione di sconfessione della 
politica del capo del parla
mento russo. I due non si so
no guardati ed Eltsin le ha 
pure negato la parola mentre 
lei, lontano dal microfono 
ma non tanto da non poter 
essere sentita, gli chiedeva: 
«Mi faccia parlare per un mi
nuto, Boris Nikolaevich...». 
Nulla da fate La prima paro
la, da un microfono in fondo 
alla sala, è stala per un depu
tato che ha sparato a zero: 
•Siamo assediati, circondati 

dai militari. Cosi non possia
mo lavorare, questa intimi
dazione deve finire». È scatta
to l'applauso mentre alla tri
buna è andato un altro depu
tato, tale Volkov, che ha co
minciato a leggere il docu
mento di condanna dei 
decreti del governo Pavlov, 
sulla proibizione della mani
festazione, e di Gorbaciov sul 
trasferimento al ministero 
dell'Interno del controllo sul
la milizia di Mosca. Nell'aula 
l'atmosfera è diventata cal
da. Deputati comunisti han

no cominciato a battere le 
mani ritmicamente. Eltsin ha 
invocato la calma. Ma la de
nuncia dello stato d'assedio 
della capitale si è rinnovata 
pio volte in diversi interventi. 
E cresciuto un clima tale che, 
senza neppure aver approva
to l'ordine del giorno del la
vori (il congresso dovrebbe 
terminare il 2 aprile) I depu
tati si sono trovati a dover vo
tare su una richiesta ineludi
bile: sconfessare come anti
costituzionali I prowedimen-
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Paura e tensione a Mosca 
lOOmila nelle strade 
a fronteggia i militari 

ti di Gorbaciov e del premier. 
Pochi deputati hanno tentato 
di contrastare la mossa degli 
«eltsiniani». E anche qualche 
deputato comunista si è alza
to per dissociarsi dai provve
dimenti del Cremlino. È stato 
cosi che si è arrivati alla pri
ma votazione del congresso 
che è stata una vittoria per 
Eltsin. In 532 (contro 286, 
astenuti 93) hanno convenu
to sulla delibera di «sospen
sione» dei decreti delle auto
rità centrali, soprattutto quel
lo sul divieto di manifestare. 
Si è creata una situazione di 
vera e propria crisi istituzio
nale con un parlamento re
pubblicano schierato contro 
il capo dello Stato. 

Sono stati momenti diffici
li. Il fedelissimo di Eltsin. il vi
cepresidente Raslan Kasbu
latov, si è mosso alla volta 
dell'ufficio di Gorbaciov per 
comunicare al presidente il 
voto del Congresso. Gorba
ciov Io ha ricevuto ma è stato 

Ore di tensione 
Ieri a Mosca: la 
manifestazione 
dei radicali 
è bloccata 
a due passi 
dal Cremino, 
in piazza 
Maneggio. 
Sopraesotto 
poliziotti 
strappano 
carmi 
pro-Btstn 

f ' n temuto scontro di piazza non c'è stato, ma sino al
l' la fine di una drammatica giornata. Mosca è rimasta 
• con il fiato sospeso. «Russia democratica» ha mobili-
1 tato lOOmila persone che hanno fronteggiato a lun

go M'sbarramenti del militari. Lunghe colonne di 
uorj^e.mezzi.<eraiK>itate fatte afnu'utetin dalla pri-
melucidell'alba nellacapitale, il cui centro era sta-

, tocintod'assedioda50milasoldati. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MARCILLOVIUARI 

••MOSCA. Lo scontro di 
piazza non c'è stato, ma paura 
e tensione motta, nel tango po-
moiggto di questa fredda pri-
moverà moscovita. Nel pome
riggio di ieri centomila manife
stanti si erano ammassati in 
quel tratto della via Tverslcaja 
(ex Gorki) compreso fra la 
piazza Mafakovskij e la piazza 
Fusata Proprio qui. «due pas
si dal grande ristorante Mac-
Donald, simbolo del miraggio 
consumistico occidentale, era
no stati allestiti gU sbarramenti 
della milizia e dell'esercito, 
con un ordine preciso: non far 
passar* 'nessuno, impedir» 
l'accesso alla piazza del Ma
neggio, obiettivo degli organiz- ' 
latori della manifestazione. 
Attorno all'anello dei boule
vard, che delimita U vecchio 
centro, uomini (SOmUa. se-
condole cifre ufficiali) e mezzi 
dev'esercito avevano preso 
posizione ibi dalle prime luci 
dell'alba, creando un Impene
trabile sbarramento. Erano de
cisi a far rispettare le decisioni 
del governo e lo avevano an
nuncialo. Il giorno prima, at

traverso I mass media, con 
molla chiarezza. Lunghe file di 
camion, carichi di truppa. 
Idranti, addirittura un reparto 
di cavalleria erano dislocati a 
difesa della piazza Rossa e de) 
Cremlino, nei pressi del teatro 
Balshol - che Ieri ha sospeso le 
rappresentazioni - nelle strade 
e stradine della vecchia Mo
sca. Uno spettacolo impressio
nante, forse mal visto prima. 

•Russia democratica». Il mo
vimento dell'opposizione radi
cale, che aveva indetto la ma
nifestazione, dopo II via libera 
ottenuto dal Mossoviet (il co
mune cittadino) - diretto dal 
radicale Gavrill Popov-era de
ciso a realizzare il programma 
deciso in precedenza: corteo e 
comizio in piazza del Maneg
gio, accanto alle mura del 
Cremlino, dove, alla sessione 
straordinaria del Congresso 
russo, sostenitori e avversari di 
Boris Eltsin avrebbero dovuto 
cominciare a darsi battaglia, 
sfidando oasi I divieti del pote
re centrale. In queste condizio
ni, lo scontro di piazza sem
brava Inevitabile. Ma fra ieri e 

l'altro Ieri un convulso intrec
cio di contatti, formali e infor
mali, fra membri del governo e 
dell'opposizione aveva posto 
le basi per un compromesso In 
grado di evitare UconfrontCsA, 
un'assemblea padamentjira . 
preoccupata e tesa per le noti» r 
zie che arrivavano su grandi 
concentramenti di lolla, il pre
sidente del Soviet Supremo, 
Anatolii Lukianov, ha detto 
che era stato trovato un accor
do per far tenere due comizi, 
uno in piazza Maiakovskll, l'al
tro sulla via Nuova Arbat (ex 
Kalinin). Nonostante 11 divieto, 
dunque. Il governo aveva ma
nifestato una certa «flessibili
tà» Anche 11 ministro degli in
temi, Boris Fugo, rassicurava I 
deputati che I militati non por 
lavano armi e avevano ricevu
to severe istruzioni a non in
frangere la legge: «Non abbia
mo dato ordini di impedire 1 
comizi, ma solo di bloccare il 
passaggio oltre l'anello dei 
boulevard». Ma i manifestanti 
quale linea di condotta avreb
bero scelto? Nel tardo pome» 
riggfo, mentre la folla comin
ciava ad affluire sulla via Tvers-
kaja, era questo l'interrogativo. 

Prima centinaia, poi mi
gliaia di sostenitori di Eltsin 
hanno cominciato, intorno al
le cinque, ad affluire disordi
natamente versoi punti di con- ' 
centramento A piazza Puskln 
la gente ha comincialo ad am
massarsi di fronte al primo cor
done di miliziani che con 
manganelli e scudi di plastica 
o di alluminio sbarrava l'ac

cesso. Fischi, urta e il grido 
scandito in coro «vergogna, 
vergogna» sembravano essere 
il preludio del peggio. A un 
certo punto, attivisti di «Russia 
temocratica»r,con?*|:-braorit> • 

Ja fascia con kColori.dpHaiaon > 
dlera repubblicana (rosso, 
bianco e blu) Invitavano la 
gente con I megafoni a ripiega
re verso la Maiakovskll. Dun
que si rinunciava alla prova di 
forza. Ma arrivati a etica tra ' 
quarti del tratto di strada che 
separa le due piazze, c'era la 
testa di un corteo bell'e pronto 
a marciare verso la Puskinska-
ja. Contrordine, dunque. Si fa 
un pezzo di strada e poi il cor
teo si ferma I megafoni an
nunciano che tutti devono an
dare In direzione opposta. La 
confusione 6 al massimo, se
gno che fra gli organizzatori 
c'è Indecisione sui da farsi 
Qualcuno evidentemente vuo
le lo scontro, altri no. Questo 
andirivieni cura per un palo 
d'ore, sotto una fittissima nevi
cata che non sembra impen
sierire nessuna In realta è solo 
una parte minoritaria del ma
nifestanti che è disponibile a 
forzare il blocco dei mllitan, 
perchè II grosso dei «lOOmila» 
riempie la piazza Maiakovskll 
per ascoltare i leader di «Russia * 
democratica». Yuri Afanasiev, 
Gavrill Popov e altri. 

Verso le otto la folla comin
cia a defluire est capisce che il 
peggio è ormai passato. Il te
muto scontro non ci sarà. 
Adesso la parola dovrebbe tor
nare alla politica. Gorbaciov si 

è impegnato a far ritirare le 
truppe dalla capitale e oggi ri
prenderà il Congresso del de
putati del popolo russo, sospe
so per protesta contro l'asse
dio dei militari attorno «I 
Cremlino, ,1 radicali hanno di
mostralo, ancora una volta che 
nonostante 11 clima di paura -
o forse anche per questo - rie
scono a mantenere, attorno al
la difesa del loro leader, Boris 
Eltsin. una forte capacità di 
mobilitazione. Ma l'andamen
to della manifestazione, la 
confusione politico-organizza
tiva di cui hanno dato prova ie
ri nel dirigere la piazza, ha 
messo In luce divisioni, per lo 
meno tattiche, il governo ha ' 
dato prova di saper far rispetta
re «l'ordine» e di una certa sag
gezza e flessibilità. Ma il decre
to di Pavlov da una parte e la 
decisione di mobilitare la piaz
za per fare pressioni su un'as
semblea parlamentare dall'al
tra hanno innescato una mi
scela esplosiva che durerà an
cora a lungo. Ieri è stata evitata 
una «Tienammen» moscovita, 
ma non è detto che - se la 
guerra fra i due presidenti con
tinuerà - la prossima volta 
avremo il «lieto fine». In queste 
condizioni il confronto è stato 
solo rimandato. «Gorbaciov 
comunista» si leggeva nel car
tello di un manifestante''che, 
evidentemente, riteneva quel
l'appellativo la peggiore delle 
offese. Gli ingredienti per k> 
scontro ci sono tutti. Non resta 
che chiedersi: questa volta no, 
quando allora? 

{* 

«Sospendere il congresso è stato sbagliato» 
Pària Polozkov, capo dei comunisti 
russi: «Cosi si alimentano le passioni 
Va protetta la sicurezza dei deputati 
Nessun no ai poteri del presidente 
ma si deve modificare la Costituzione» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

. s V MOSCA. Ivan Kuzmich 
Polozkov. il segretario del co
munisti russi, Fuomo che ha 

: voluto questo congresso 
' straordinario dei deputati, è 
r stretto in un angolo del foyer 
; da un nugolo di giornalisti e ' 

lotoreporier. Non pud sfuggire 
< • questo assedio all'interno 

del palazzo mentre fuori c'è 
! un altro tipo di assedio, E cau-
• to dopo il primo voto dell'as

semblea che ha mostrato una 
•• ioite maggioranza per Eltsin. 
• Signor segretario. In base a 
1 quale strategia I lavori del 

congresso sono stati sospesi? 
E difficile dire, sono vera

mente perplesso, non mi spie
go perché 1 nostri dirigenti 
hanno condotto il congresso 
in questa chiave. Non ci sono 
assolutamente ragioni per in
terrompere il congresso e 
preoccuparsi su come il presi
dente affronti la questione 
dell'ordine pubblico. Si sareb
be potuto continuare con suc
cesso i lavori del congresso. 

La decisione del congresso, 
quindi, l'ha lasciata Insod
disfatta? 

No, non dico che sono scon
tento. Se cosi ha deciso il con
gresso... Però, non è la miglio
re delle soluzioni. È cosi che si 
alimentano le passioni. Sareb
be stato meglio discutere tran
quillamente dell'ordine del 
giorno. 

Come giudica l'apparizione 
di automezzi militari nelle 
strade di Mosca? 

Come una cosa del tutto nor
male. Non sono mezzi milita
ri, intanto, bensì truppe inter
ne che sono chiamate ad assi
curare l'ordine in relazione al 
fatto che il Soviet di Mosca ha 
progettato di tenere un gran
de comizio con una Ione pre
senza di gente. Non «© esatta
mente ma la richiesta è stata 
fatta per una partecipazione 
di oltre 400 mila persone. Vi 
potete immaginare quale re
sponsabilità ricada sia sulla 
direzione del Comune di Mo
sca che sulla dirigenza del 
paese e sugli organizzatori del 
comizio per garantire la cal

ma. Se loro hanno preso in 
considerazione le varie ipote
si sul mantenimento dell ordi
ne, bisogna semplicemente 
credergli. • -

Come giudica 11 rifiuto di 
Gorbaciov della risoluzione 
del congresso circa la so
spensione del suo decreto? 

Secondo me, dobbiamo co
gliere una cosa essenziale 
nell'informazione che ha for
nito al congresso II vicepresi
dente Kasbulatov che ha In
contrato Gorbaciov. E cioè 
che il comizio si fa oggi (ieri, 
ndr ) e i decreti si riferivano 
alla situazione che potrebbe 
crearsi. Quindi, bisognerebbe 
evere un atteggiamento tran
quillo. Sollecitare emozioni e 
passioni in questo senso non 
è la cosa migliore, non è il mi
glior tono per il nostro con
gresso. , „ , 

Lei pensa che a Mosca la si
curezza del deputati comu
nisti non è davvero garanti
ta? 

Non tanto la sicurezza, quan
to piuttosto mancano condi
zioni normali. Quando io non 
ero ancore moscovita lo pro
vavo direttamente. Sapete 
quanto sia umiliante passare 
In questo corridoio «vivo» e 
sentirsi rivolgere insulti del più 
basso calibro. Di conseguen
za, è necessario proteggere 
l'onore e la dignità del depu
tati. 

Quale ordine del giuaao de
ve essere approvato a suo 
avviso? 

Quello proposto dal Soviet Su-

firemo e diffuso tra 1 deputati 
n anticipo. All'occorrenza si 

possono aggiungere anche al- -
tri quesiti. 

IT punto «un'Introduzione 
della carica di presidente 
nella repubblica è legitti
mo? 

SI, è legittimo, ma Includerlo o 
meno nell'agenda del con
gresso è un'altra questione. 
Pnma di farlo conviene, pen

so, discutere del meccanismo 
elettivo, apportare alla Costi
tuzione modifiche che riguar
dano la presidenza, cioè risol
vere questioni che consenta
no di procedere a questa de
cisione senza emozioni, sen
za spronare passioni. La que
stione del presidente è 
comunque scontata e i comu
nisti non vi si oppongono in li
nea di massima. Per giunta, il 
referendum ha rivelato larghi 
consensi in proposito. Del re
sto, è evidente, In Moldavia 
esiste il presidente, qerchè 
mai in Russia non ci dovrebbe 
essere? Mi sembra tutto chia
ro, ma occorre una decisione 
costruttiva su questo punto. 

Al congresso d sono- stati 
appelli a riconoscere (li ai
timi decreti del Presidente 
e del Gabinetto del ministri 
come non corrispondenti 
alla CostltnzioDe. Come II 
giudica lei da questo ponto 

lo penso che tali appelli e tali 

decisioni sono di perse stessi 
non costituzionali. E, invece, 
abbiamo il Presidente, è un 
dato di fatto. Ego detiene certi 
poteri, è una realtà. E sarebbe 
meglio che nessuno si ingeris
se nei poteri del Presidente. 
Perchè questo non si verifichi, 
bisogna firmare quanto prima 
il Trattato dell'Unione in cui si 
delimitino I poteri: che cosa 
deve fare il Presidente del 
paese e che cosa spetta al 
presidente della repubblica. 
Quando i rispettivi poteri sa
ranno ben delineati, simili 
straripamenti emotivi attorno 
a questioni serie - che in ge
nerale non ci devono essere -
non ci saranno. Oggi, finché 
questo non è stato fatto, le 
emozioni sono, forse, inevita
bili. Dobbiamo sopportarlo, 
passare anche attraverso que
sto. 

li primo voto del congresso 
è indicativo e riflette un cer
to rapporto di forze? 

E probabile. USeSer. 

irremovibile: «Le truppe la
sceranno il centro di Mosca 
solo domani (oggi, ndr)». 
Rientrato in aula, Kasbulatov 
ha raccontato: «Il presidente 
ha detto di mostrare rispetto 
per te nostre decisioni ma lui 
intende mantenere la pro
pria intransigenza nel rispet
to della legge e non muterà 
la propria decisione». A que
sto punto il Congresso ri
schiava di rimanere in una 
fase di stallo, se non dì ab
bozzare Ma il voto c'era sta
to e allora è iniziata la rincor
sa per dare una risposta più 
dura al Cremlino, mentre 
s'avvicinava l'ora dei cortei e 
per le truppe speciali era 
scattato l'allarme rosso. Chi 
voleva spostare i lavon a Le
ningrado, chi voleva sospen
derli sino a quando le truppe 
non fossero state ritirate. Alla 
fine, con un voto a maggio
ranza, è prevalsa l'Idea di rin
viare i lavori a stamane per 
poter consentire al deputati 

di mettersi alla testa dei cor
tei e anche per garantire, con 
la loro presenza in strada, 
che non vi fosse il tanto te
muto contatto tra i militari e 
la gente. Il Congresso, cosi, è 
stato sospeso alle due del 
pomeriggio. I deputata sono 
usciti In massa dall'aula tra 
mille polemiche. E senza 
aver ancora un ordine del 
giorno del lavori ma uno dei 
punti - s'è già capito - sarà 
probabilmente quello sull'e
lezione diretta del presidente 
della Russia, dopo i risultati 
favorevoli del referendum. 
Eltsin non fa mistero di lavo
rare per questo obiettivo e, 
intanto, è sicuro di poter ri
manere in sella. Nei corridoi 
suoi sostenitori hanno distri
buito volantini: «Se Eltsin ver
rà rimosso, bisogna fare uno 
sciopero politico generale» 
Ma ieri un gruppo di deputati 
comunisti ha dichiarato: «So
no infondate le voci che noi 
vorremmo silurare Eltsin». 

Cosi dice «Russia democratica» 

Compromesso, 
ma coi comunisti 
«ragionevoli» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

JOLANDA BUFAUNI 

( • MOSCA. La politica cerca 
le sue strade, nelle consulta
zioni informali, nelle dichiara
zioni alla stampa rilasciate nel
le splendide sale del «Bobhot 
dvorez», il «Palazzo grande» del 
Cremlino che ospita II Con
gresso. C e ottimismo nelle file 
di «Russia democratica» alla 
conclusione della prima sedu
ta del Congresso russo, il super 
parlamento della più grande 
repubblica dell'Urss con poteri 
di modifica costituzionale. Si è 
votata a grande maggioranza 
(6IS voti) la sospensione dei 
lavori per consentire ai depu
tati di andare alla manifesta
zione, «di fare barriera fra le 
forze dell'ordine e eventuali 
provocatori». «Saremmo andati 
comunque - dice Viktor Shd-
nis. economista, membro del
la commissione per la riforma 
costituzionale - ma ora abbia
mo il mandato di una decisio
ne del Congresso». E stata vo
tata anche la richiesta di aboli
re il divieto a manifestare nella 
capitale sovietica. Sheinis, che 
fa parte del consiglio di coordi
namento di «Russia democrati
ca» considera un errore da par
te di Gorbaciov non aver temi-
to conto di quel voto, perché 
ciò «reca offesa al parlamento 
russo e non aiuta la via del 
compromesso». L'esponente 
democratico sottolinea, pero, 
la parola errore: «Perché è una 
decisione che non corrispon
de alla politica di Gorbaciov. 
alla perestrojka. Da parte degli 
apparati ufficiali del partito co
munista russo è una scelta 
consapevole della linea della 
contrapposizione. Da parte di 
Gorbaciov, invece, io mi aspet
to ancora qualcosa di meglio. 
Egli è nella condizione di tare 
il passo necessario a evitare la 
contrapposizione». E un lin
guaggio, questo, motto diverso 
da numerosi interventi risuo
nati daDa tribuna del Congres
so dove l'emozione e i toni 
esasperati sembrano prevale
re. -Non condivido - continua 
Sheinis - 1 toni declamatori di 
alcuni miei colleghi all'indiriz
zo dei comunisti. Il gruppo co
munista persegue una linea di
struttiva ma fra di loro c'è un 
numero non piccolo di perso
ne che può assumere la posi
zione di un ragionevole com
promesso». L'oggetto del com
promesso, la materia del con
tendere, è la presidenza della 
Russia. Ormai non è più politi
camente verosimile che si 
ponga al Congresso la questio
ne delle dimissioni di Eltsin 
che pure era all'origine delle 
convocazione straordinaria di 
questa sessione. La mobilita
zione popolare dell'ultimo 
mese, il voto referendario a fa
vore del presidenzialismo ettsi-
nlano fanno escludere questa 
ipotesi Diventa invece attuale, 
per «Russia democratica» che 
sente avvicinarsi la vittoria in 
questo round di fine inverno, 
la trasformazione della Costi
tuzione russa: la sostituzione 
di un presidente della repub

blica alla figura di presidente 
del Parlamento. Ma per ottene
re queste modifiche ci vuole la 
maggioranza dei due terzi del 
Congresso, 709 voti. «L'Unica 
possibilità - dice ancora Viktor 
Sheinis - è un indispensabile 
accordo con i comunisti. GU 
estremismi vanno isolati: da 
una parte e dall'altra ci sono 
persone che hanno perso 11 
senso della realtà e invece è 
necessaria una posizione reali
stica» 

La stessa musica, sia pure 
attraverso un linguaggio più ra
dicale, viene da Vladimir lì-
sento, giovane leader del par
tito repubblicano, anch'esso 
del cartello di «Russia demo
cratica». «Lo sfacelo dell'eco
nomia è tale che se Ipotizzia
mo un ricambio completo ai 
vertici, per esempio le dimis
sioni di Gorbaciov e l'assun
zione del potere da parte di 
Eltsin, non camblerebbe nulla 
perchè non basterebbe la de
mocrazia: Boris Eltsin dovreb
be prendere misure impopola
ri, non potrebbe dare ai mina
tori ciò che adesso promette 
loro. Nessuno può risolvere la 
situazione da solo. L'unica via 
è quella del negoziati e della 
trattativa, di una tavola roton
da. Anche Usenko vuole di
stinguere fra Gorbaciov e le 
forze «che vorrebbero elimina
re le conquiste, sia pur mini
me, di questi anni. Si tratta di 
personaggi che hanno tentato 
dapprima a Vilnius e ora, con 
questa assurda storia del divie
to di manifestare, a Mosca di 
riportare in dietro l'orologio 
delta storia. Se vincessero nella 
capitale dell'Urss sarebbe più 
facile, per le forze reazionane, 
ripristinare il controllo del cen
tro e sopprimere 1 movimenti 
democratici». VI sono - dice 
l'esponente del partito repub
blicano - forze radicali che ri
tengono Mikhail Gorbaciov or
mai legato a costoro, deciso a 
sostenere la via militare, a eli
minare le istituzioni democra
tiche «che egli stesso ha difeso 
per cinque anni». Lui, Usenko, 
non crede che le cose stiano 
cosi Se Gorbaciov fosse co
stretto alle dimissioni al suo 
posto arriverebbe un dittatore 
di destra-«Io considero una ve
ra tragedia per il paese l'abisso 
scavatosi tra il presidente del
l'Urss e Boris Eltsin». 

Dall'hotel •Oktiabrskaja». 
quartier generale comunista, 
arriva la conferma della piega 
che gli eventi vanno prenden
do in questa pnma giornata di 
discussioni e manifestazioni I 
comunisti Boris Kibirev e Boris 
Tarasov smentiscono che sia 
mai stata intenzione del partito 
russo di sollevare dall'incarico 
il leader radicale Eltsin. Anche 
nelle loro file si è aperta la di
scussione Lo nota un'altra ra
dicale, Galina Slaravoitova: 
«Per la prima volta alcuni di lo
ro si sono pronunciati contro 
la posizione del partito, dichia
randosi contrari al divieto di 
manifestare». 

l'Unità 
Venerdì 
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